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scuola va a votare. Voglia di concretezz 
Nei programmi delle liste i problemi della scuola 
non le ideologie. Genitori, insegnanti, organizzazioni 
professionali e sociali, partiti si schierano per una 
scuola democratica, pluralista, moderna, qualificata 
I grandi temi: la pace, la droga, il diritto allo studio 
Una petizione per i diritti degli studenti 
Intanto, si registra un aumento dei votanti per 
i consigli di classe e interclasse: primi appuntamenti 
e prime scadenze per gli organismi eletti 

E per gli studenti 
un difensore civico 

Avrà il compito di tutelare tutti i diritti contenuti nella «carta» 
proposta dalla FGCI - Una raccolta di firme sotto la petizione 

La prima tornata elettorale nella scuola, 
quella che riguardava i consigli di classe e in­
terclasse, ha visto un aumento della parteci­
pazione al voto. Sia gli studenti (87 % ) sia i 
genitori — in modo particolare*nelle elemen­
tari e superiori — sono andati alle urne in 
misura sensibilmente superiore all'anno scor­
so. Ora, si stanno preparando liste e program­
mi per le elezioni del 16 e 17 dicembre, quan­
do si voterà per i consigli di circolo, istituto, 
distretto e provinciali. Le proposte sui proble­
mi concreti debbono prevalere su schiera­
menti e ideologie. Per questo proponiamo 
questa pagina, uno stimolo ad affrontare alcu­
ni temi decisivi in questa campagna elettora­
le. Intanto, però, che cosa possono fare da 
subito i genitori eletti nei Consigli di classe? 
Vediamo: 

La richiesta di un'assemblea di genitori 
eletti e non eletti dovrebbe costituire il primo 
appuntamento per una ricognizione attenta 
dei problemi della classe e della scuola. In 
questo quadro, attenzione particolare sì pre­
sterà alla individuazione di eventuali collabo­
razioni tra scuola e altri soggetti educativi 
presenti nel territorio (associazioni, ente loca­
le. organizzazioni culturali, ecc.), 

Su un piano più specificamente didattico, i 
genitori chiederanno (e un loro diritto-dovere) 
di conoscere le linee dì programmazione edu­
cativa elaborate dalla scuola. Una attenta va­
lutazione del piano di programmazione potrà 
portare a proposte precise (inserimento di 
handicappati, servizi, visite di istruzione, bi­
blioteche. ecc.) che. senza intaccare le com­
petenze specifiche dei docenti, saranno pre­
sentate come elementi di integrazione. 

CIDI 

La FGCI raccoglierà In 
questi giorni migliaia di 
firme sotto questa petizio­
ne. SI tratta della carta del 
diritti degli studenti e af­
ferma che: 

Gli studenti hanno 1 se­
guenti diritti: 

1) Diritto ad acquisire gli 
strumenti conoscitivi in 
grado di garantire una for­
mazione culturale e profes­
sionale critica, adeguata 
all'evoluzione del saperi, al­
lo sviluppo politico e socia­
le ed alla sfida della rivolu­
zione tecnologica e scienti­
fica del nostro tempo; 

2) Diritto a vedere rico­
nosciuta, avvalorata e ri­
spettata la loro peculiare 
personalità anche tramite 
forme di insegnamento in­
dividualizzato; 

della libertà di pensiero, di 
critica e di parola senza di­
stinzioni di età, di sesso, di 
lingua, di religione, di opi­
nione politica, di condizio­
ne personale e sociale;.. 

4) Diritto alla conoscenza 
e alla discussione del criteri 
generali che regolano la 

f irogrammazlone e l'attivl-
à didattica, la valutazione 

e l'organizzazione della 
scuola; 

5) Diritto ad avere un in­
segnamento qualificato; 

6) Diritto alla produzione 
di materiali culturali e poli­
tici; 

7) Diritto a promuovere 
attività integrative di ca­
rattere culturale e politico; 

8) Diritto all'uso dei mez­
zi di comunicazione della 
scuola, ' all'agibilità delle 
strutture e dei servizi; 

9) Diritto a svolgere rlu-

II 2 dicembre 
manifestazione 

con Natta 
«Per Io sviluppo della demo­

crazia nella scuola e nel Paese, 
l'iniziativa dei comunisti per 
una scuola pubblica qualifi­
cata, pluralista, democratica». 
Questo è lo slogan della mani­
festazione con Natta che si ter­
rà il 2 dicembre a Roma. 

nioni, assemblee di classe e 
di istituto; 

10) Diritto ad organizzare 
collettivi e gruppi di studio; 

11) Diritto ad organizzar­
si in forme associative; 

12) Diritto a promuovere 
referendum interni sulle 
questioni generali che ri­
guardano il funzionamento 
della scuola e l'organizza­
zione didattica; 

13) Diritto allo sciopero, 
proclamando l'astensione 
dalla attività scolastica in 
forme che saranno regola­
mentate; 

14) Diritto al ricorso per 
la tutela dei diritti prece­
dentemente indicati. Il Co­
mitato Studentesco dell'I­
stituto dà un parere di con­
gruità del ricorso; 

15) È istituito, presso 
l'amministrazione scolasti­
ca periferica, un «Difensore 
civico» collegiale, autono­
mo, distinto dal corpo do­
cente e dagli uffici del Mi­
nistero della Pubblica 
Istruzione, al quale lo stu­
dente inoltra il ricorso di 
cui all'art. 14. 
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L'immagine dell'avventura: simbolp della mostra romana -Due isole in capo al mondo». 

mille problemi da affrontare 

STUDENTI COSTRETTI 
AI DOPPI E TRIPLI TURNI 

301.196 
(91%) 

Mezzogiorno 

21.885 
(6,5%) 

Centro 

Nord 

7.040 
(2,5%) 

Garantire a tutti il 
diritto allo studio 
e all'uguaglianza 
delle opportunità 

II diritto allo studio è spes­
so un terreno di confronto 
all'interno degli organi col­
legiali, che pure non hanno 
certo competenza legislati­
va. Anzi, spesso in questi an­
ni le iniziative di questi orga­
ni sono state farraginose. Ma 
esiste lo spazio per sviluppa­
re un'iniziativa dei consigli 
di circolo e d'istituto e so­
prattutto del distretti per: 

1) l'efficienza delle strut­
ture scolastiche; 

2) la riorganizzazione dei 

servizi. In questo senso, l'in­
terlocutore è l'ente locale. 
Per quanto riguarda, ad 
esempio, il «nodo» delle men­
se, il distretto e i consigli d'i­
stituto e circolo possono 
chiedere che si realizzi una 
programmazione territoria­
le nel cui ambito ogni scuola 
a tempo pieno o prolungato 
deve avere garantita una 
mensa. Se è gestita dal Co­
mune, deve funzionare e non 
essere eccessivamente costo­
sa, Ma una soluzione inte­
ressante (accade a Roma) è 
la convenzione della scuola 
con cooperative di genitori; 

3) lo sviluppo di iniziative 
sulla formazione permanen­
te; 

4) l'utilizzo di strutture per 

attività aperte al territorio; 
5) lo svolgimento di attivi­

tà extra e interscolastiche. 
L'obiettivo è quello di ga­

rantire sia una più alta qua­
lità degli studi e dei servizi, 
sia la possibilità per tutti di 
disporre del massimo di oc­
casioni possibili per espri­
mere le proprie capacità e 
per apprendere. Se si pensa 
che ancor oggi le bocciature 
e gli abbandoni nella scuola 
dell'obbligo sono altissimi e 
concentrati nelle zone più 
povere del Paese, si com­
prende come il terreno del 
diritto allo studio sia priori­
tario. Abbandoni e bocciatu­
re, infatti, vanno di pari pas­
so con strutture scolastiche 
carenti e dequalificate. 

/ doppi turni 
Un'ingiustizia 
in più per il 
Mezzogiorno 

Al Sud l'emergenza non 
è finita. Trecentomlla 
bambini e ragazzi In dop­
pio e triplo turno, un deci­
mo di tutti gli studenti del 
Mezzogiorno, devono divi­
dere con altri la propria 
aula. Una distanza abissa­
le dalle cifre del centro e 
del nord del Paese. Uno de­

gli aspetti più drammatici 
della questione meridiona­
le. Il PCI sta lavorando per 
presentare una proposta di 
legge per il mantenimento, 
il recupero e lo sviluppo 
dell'edilizia scolastica, 
chiedendo che la legge Fi­
nanziaria contenga un ca­
pitolo di spesa apposito. 

Gli organi collegiali deb­
bono però sviluppare rapi­
damente un'iniziativa per 
modificare queste incredi­
bili situazioni. I consigli di 
circolo e di istituto posso­

no, nell'ambito della pro­
grammazione educativa, 
promuovere un incontro 
con i provveditorati agli 
studi e con gli Enti locali, 
chiedendo conto del per­
ché dei doppi e tripli turni. 

I consigli di distretto 
possono realizzare censi­
menti delle strutture esi­
stenti e avanzare agli enti 
locali e alle Regioni propo­
ste di riequilibrio territo­
riale. Una iniziativa e una 
pressione può essere eser­
citata anche dai Consigli 
scolastici provinciali. 

L'orientamento 
scolastico e 
professionale, 
una grande assenza 

Le tossicodipendenze sono 
un problema enorme e spes­
so nelle scuole ci si limita a 
qualche vaga informazione 
o, peggio, a interventi mora­
listici. Va invece condotta 
una seria campagna per la 
prevenzione, lavorando di 
concerto organi collegiali, 
unità sanitarie locali e enti 
locali. La realizzazione di un 
serio piano di prevenzione 
psico-sociale (il Comune di 
Sesto San Giovanni in pro­
vincia di Milano ne ha realiz­
zato uno) può essere un otti­
mo punto di partenza. 

Sulla droga 
un impegno serio 
con le USL e-
gli Enti locali 

Sull'orientamento scola­
stico e professionale è possi­
bile realizzare iniziative so­
prattutto all'interno dei di­
stretti. A Milano, ad esem­
pio, alcuni distretti si sono 
incontrati con sindacati, im­
prenditori e regione e, attra­
verso il finanziamento del 
Fondo sociale europeo, han­
no realizzato progetti fina­
lizzati per l'orientamento. 
Sono stati così promossi sta-
ges nelle aziende e sono stati 
definiti corsi di formazione 
professionale per quelle nuo­
ve qualifiche determinate 
dalle innovazioni tecnologi­
che. 

Informazione 
sessuale: sapere 
e poter chiedere 
anche a scuola 

Sull'informazione sessua­
le nella scuola, la FGCI pro­
pone tre tipi di iniziative. La 
sperimentazione metodolo­
gia (lavoro interdisciplinare, 
ricerca e innovazione didat­
tica, utilizzando i Decreti de­
legati n.419 del maggio "74), 
seminari integrativi (è possi­
bile utilizzare i decreti dele­
gati n.716 del maggio *74) e 
organizzazione della presen­
za periodica di una équipe 
socio-sanitaria nella scuola 
per la consulenza agli stu­
denti (è utilizzabile la legge 
685 del 1975). 

Studiare la pace: 
tante iniziative per 
non dimenticare 
Hiroshima 

Le Iniziative sulla pace possono essere mille, come ha di­
mostrato l'esperienza di questi ultimi anni. Accanto ad uno 
sforzo per promuovere nelle scuole gruppi di ricerca sulla 
educazione alla pace (ma esiste già, ad esempio, un interes­
sante studio del CIDI al riguardo), si può lavorare per proiet? 
tare filmati, organizzare dibattiti, realizzare pubblicazioni. 
GII organi collegiali possono essere protagonisti a qualsiasi 
livello di Iniziative sull'educazione alla pace. Sindacati con­
federali, ARCI, CGD, CIDI: tutte le organizzazioni hanno 
materiale utilizzabile. 

Sperimentare il 
futuro alternando 
lo studio con 
il lavoro 

Il futuro incalza la scuola. Se II ministero è assente, stu­
denti, insegnanti e genitori possono farsi promotori di confe­
renze di istituto nelle quali definire progetti di sperimenta­
zione di scuola-lavoro. A Bologna, Firenze e altre città sono 
già state realizzate esperienze di questo tipo. Si tratta di con­
venzioni con aziende e enti per stages e alternanza scuola-
lavoro. È comunque preferibile privilegiare esperienze in luo­
ghi di lavoro dove agiscono tecnologie avanzate. Lo scopo è 
confrontare professionalità reali e titoli di studio per arrivare 
a innovare percorsi formativi, contenuti e metodi. 

Cinque 
proposte 
per la 

democrazia 
scolastica 
Il Cidi (Centro di ini/.iatha 

democratica degli insegnanti) 
ha elaborato inun suo docu­
mento alcune proposte sugli 
organi collegiali: 

A Tornare per la scuola me­
dia, arrivare per le ele­

mentari e le superiori, a riu­
nioni di Consiglio di classe e di 
interclasse di soli docenti per­
ché l'esperienza ha dimostra­
to che la programmazione di­
dattica è momento professio­
nale mentre l'incontro con le 
altre componenti è utile se av­
viene a livello di assemblea di 
classe; 

fì Per un migliore funzio­
namento del Collegio dei 

docenti, articolare il lavoro in 
commissioni, in gruppi per 
classi parallele; 

A Istituire Comitati di ge­
nitori e di studenti come 

momenti di confronto con il 
Collegio dei docenti; 

A Definire più esattamente 
i compiti del Consiglio 

d'Istituto cui dovrebbe spetta­
re la programmazione educa­
tiva; 

fò Chiarire la funzione del 
Distretto come centro di 

coordinamento delle scuole 
presenti nella zona, specie per 
quel che riguarda le iniziative 
di aggiornamento e di orien­
tamento. 

Il documento richiama l'at­
tenzione su questioni nodali 
come la verifica dell'attuazio­
ne del nuovi programmi nella 
scuola media, il rilancio del 
progetto culturale che sorreg­
ge il tempo prolungato, la dif­
fusione e la conoscenza dei 
nuovi programmi per la scuo­
la elementare. Invita infine 
gii insegnati a contribuire 
perchè si discuta in questi 
giorni di preparazione eletto­
rale dei problemi della scuola, 
senza preconcetti e per il bene 
della scuola, partecipando alla 
stesura dei programmi eletto­
rali e alla formulazione delle 
liste. 

CGD 
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Rendere 
sempre più 
moderna 

l'istruzione 
pubblica 

*Pcr una scuola moderna, 
pubblica e la Ica • è lo slogan 
con il quale di Cgd (Coordi­
namento genitori democra­
tici) presenta le proprie liste 
alle elezioni del 16 e 17 di­
cembre. In un denso docu­
mento, proposto dal Cgd e al 
quale hanno aderito Aics, 
Arci, Cgil scuola, Cidi, En-
das, Pei, Pdup, Prì, Psdi, Psi, 
UH scuola, lo slogan viene 
ampiamente argomentato. 

Una scuola moderna. «Le 
nuove tecnologie rappresen­
tano l'elemento più pene­
trante di trasformazione del­
la nostra vita nelle famiglie, 
nel lavoro, nel rapporti con 
gli altri, nel tempo libero... Il 
problema attuale è, quindi, 
di quale tipo di uomo e di 
quanti uomini saranno in 
grado di conoscere e di sape­
re, di orientare, controllare, 
modificare indirizzi e appli­
cazioni delle nuove tecnolo­
gie... La chiave di volta di 
questo processo è la scuola». 

Una scuola pubblica. Per­
ché le nuove tecnologie si 
sviluppino e applichino in 
una società democratica è 
necessario che a tutti i bam­
bini stano fornite le stesse 
possibilità di conoscere e di 
apprendere, e che fin dal pri­
mo approccio al processo 
formativo venga messo a di­
sposizione del bambini tutto 
ciò che li accomuna in quan­
to esseri umani... evitando 
divisioni di razza, stato so­
ciale, credenza religiosa. 

Una scuola laica. Richia­
mandosi alla Costituzione, il 
Cgd è convinto che <un'lm-
postazlone laica del processo 
formativo, una scuola cioè 
che abbia come filo condut­
tore la conoscenza, il con­
fronto e la libertà di scelta, 
assicuri assai meglio di 
un'impostazione integrali­
sta e dogmatica Io sviluppo 
pieno della personalità del 
bambino e ponga quindi più 
di ogni altra le premesse per 
una sua crescita serena ed 
equilibrata». 

Il documento si conclude 
con un elenco delle più im­
portanti questioni scolasti­
che attualmente in discus­
sione. 

ACLI 

Un appello 
al voto 

firmato da 
sindacati e 
associazioni 

Le Adi nazionali hanno 
proposto un documento al 
quale hanno aderito la Gio­
ventù Aclista, l'Azione cattoli-
ca-movimento studenti, l'Age-
scì, la Lega democratica, l'Ar­
ci, il IVIce, il Cgd, la Cgil confe­
derale e la Cgil scuola, la Cisl 
confederale e la Cisl feder-
scuola, l'Uil confederale e la 
Uil scuola. Il documento apre 
con un appello a «partecipare 
al voto». La convinzione di ba­
se è che il calo di tensione sui 
problemi della scuola non ha 
annullato la domanda di par­
tecipazione; è necessario dun­
que «restituire centralità al 
problema educativo e al siste­
ma formativo». In questo qua­
dro, si rivendica «all'Associa­
zionismo un ruolo essenziale e 
centrale». I firmatari sono 
concordi «nel definire le cause 
del mancato funzionamento 
degli oo.ee., limitati nel loro 
operato dagli ingranaggi bu­
rocratici dell'attuale assetto 
della amministrazione scola­
stica, nonché da interventi 
ministeriali, anche recenti, at­
tuati senza tenere in debita 
considerazione le varie com­
ponenti della scuola; tali in­
terventi si sono mossi non nel­
la direzione del decentramen­
to, ma in quella di un'ulterio­
re centralizzazione 
(v.aggioraamento, politica del 
personale, calendario scolasti­
co, ecc.)». Occorre perciò che ci 
si muova su linee di fondo che 
realizzino, tra l'altro, uno 
«stretto legame tra riforma 
degli oo.ee. e riforma dell'am­
ministrazione scolastica in di­
rezione di un reale decentra­
mento». ì firmatari del docu­
mento chiedono che a breve 
scadenza «l'amministrazione 
della P.I. ponga in atto quegli 
interventi che già fin da ora 
possono portare ad una mi­
gliore utilizzazione degli spazi 
di democrazia scolastica esi­
stenti». Si impegnano infine a 
«operare per favorire un cor­
retto rapporto tra scuola, go­
verni locali... e quanti altri 
soggetti sociali interagiscano 
sul territorio in un sistema 
educativo sempre più com­
plesso». 

Agenda 

• L'IMMAGINE DELL'AVVENTURA. L'as­
sessorato alla cultura di Roma e la Coopera­
tiva Alzaia organizzano la mostra «Due isole 
in capo al mondo. Venie e Salgari, un viaggio 
nell'avventura dalla parola all'immagine». 
La mostra, curata da Antonio Faeti, sarà 
inaugurata presso il Casinò dei Principi a 
Villa Torlonia, il 16 novembre, alle ore 18, e 
resterà aperta al pubblico fino al 16 dicembre 
(orario continuato 9-17; lunedì chiuso). Per 
informazioni: Assessorato alia Cultura di 
Roma (tei. 06-67102354) oppure Coop. Alzaia 
(tei. 06-6795920). 

• FARE POESIA — Un «incontro nazionale 
delle esperienze di didattica di poesia nella 
scuola», promosso dal Comune della Spezia, 
si svolgerà nei giorni 30 novembre, 1 e 2 di­
cembre. Le relazioni di apertura sono affida­
te a F. Fortini, R. Roversi, C. Bernardini, A. 
Zanzotto. I lavori si articoleranno poi in cin­
que gruppi. Informazioni si possono avere 
dall'ufficio culturale del Comune della Spe­
zia (piazza Europa, 19100 La Spezia, tei. 
0187-534282/534357). 

• DIRITTO ALLO STUDIO. Il n. 109 dei 
Quaderni della Regione Lombardia (Asses­
sorato istruzione, via Soderini 24, 20146 Mi­
lano, tei. 02-42951) è dedicato al tema «Equi­
tà ed efficienza del sistema del diritto allo 
studio in Lombardia». La ricerca è introdotta 
da un «quadro legislativo» e conclusa da 
un'appendice di documenti. Il quaderno è di­
stribuito gratuitamente. 

• UNA GUIDA PER I CONCORSI. «Per am­
ministrare la scuola» è il titolo del Quaderno 
dell'Agenzia stampa, in due fascicoli, prepa­
rato dalla Cgil-scuola come guida per i con­
corsi a posto di segretario, di direttore didat­
tico e preside. È una raccolta ragionata di 
tutte le disposizioni ministeriali, ammini­
strative, di legge e per la gestione dell'ufficio 
di segreteria. Si può richiedere (ogni fascico­
lo costa L. 500) alla Ediesse, via Brunacci 55, 
00^56 Roma (tei. 06-5562904/5563447) oppure 
alla Ceil-scuola, via Boncompagni 19, 00187 
Roma (tei. 06-4750893/4754791). 

• UN NUOVO GIORNALE. È uscito in que­
sti giorni il primo numero del periodico del­
l'Arci ragazzi. È diretto da Piero Meacci e ha 
per titolo «Ragazzarci». In 20 pagine fornisce 
informazioni sulle diverse attività dell'Asso­
ciazione. Può essere richiesto gratuitamente 
all'Arcl-ragazzi di Empoli. 

• EURYDICE1983. L'Istituto per l'Enciclo­
pedia italiana ha pubblicato un volume sul 
1983 nell'educazione e nella formazione. Lo 
studio, che uscirà ogni anno nell'ambito del 
servizio di documentazione educativa della 
CEE, si chiama «Eurydice 1983». Il volume 
contiene studi, analisi e rapporti sull'univer­
sità, la riforma delle superiori, le variazioni 
demografiche, lo stato giuridico degli inse­
gnanti, la letteratura e la formazione profes­
sionale, oltre ad una ricchissima documen­
tazione statistica (103 tabelle) su tutto il si­
stema formativo italiano. 

• MATEMATICA E INFORMATICA. Pres­
so il centro didattico della Libreria dei ragaz­
zi di Milano (via Unione, 3), lunedì 12 e mar­
tedì 13 novembre alle ore 17, la professoressa 
Rosa Rinaldi Carini parlerà su «Come verifi­
care la preparazione logica matematica degli 
allievi nell'ingresso alla scuola media» (lune­
dì) e «Indicazioni sull'uso di concetti e stru­
menti dell'informatica nella scuola media in 
rapporto ai nuovi programmi». 

• PROGETTO AGGIORNAMENTO. È que­
sto il titolo del 9° convegno nazionale CIDI 
che si terrà il 29, 30 novembre e 1 dicembre 
presso il rettorato dell'Università di Roma 
«La Sapienza». Le relazioni saranno di Lucia­
na Pecchloli, Walter Moro, Alba Sasso, Etnei 
Serravalle, Franco Ferraresi. Per informa­
zioni: CIDI nazionale telefono (06) 5809374. 

• TEATRO. I cataloghi *84-'85 degli spetta­
coli e dei laboratori/seminari/mostre per in­
segnanti e studenti, proposti da!!e compa­
gnie teatrali italiane per ragazzi, sono dispo­
nibili presso la sede dell'ETI — Ente Teatrale 
Italiano — Settore ETI/ragazzi — Vìa in Ar­
cione. 98 Roma — Tel 06/672021 (ore 9-14). I 
cataloghi presentano dettagliatamente — 
città per città — l'elenco delle compagnie, 
degli spettacoli, dei laboratori, dei seminari e 
delle mostre, con l'indicazione delle fasce 
scolastiche a cui sono destinati, 

• CENTRI TEATRALI. Presso il Centro di 
Ricerca Teatro "Ragazzi di Monterotondo si 
terrà nei giorni venerdì 23 e sabato 24 no­
vembre un Convegno nazionale dal titolo 
«Progetti e ipotesi dei Centri Teatro Ragazzi: 
un confronto di idee». Il convegno è organiz­
zato dall'Assessorato P.I. e Cultura della Pro­
vincia dì Roma e dell'Assessorato P.I. del Co­
mune di Monterotondo. Coordina la Coope­
rativa Ruotalibera, collabora l'Associazione 
Culturale Mimosa. Per informazioni e pre­
notazioni: 06/5817004 — 06/601701. 
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